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Alla mamma

Al nonni
Alle zie
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o QU‘ando genitori o nonni o

caregiver reagiscono in
modo appropriato, con
riIsposte pronte,
contingentt,
emotivamente ed
EVOo utlvamente

—ap riate davanti al
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ALIMENTAZIONE RESPONS VA

Tgemteﬁ hanno la responsabilita:
...=_dj offrire al bambino alimenti

—
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salutari senza mai esercitare
forzature per indurlo a
mangiare

= di mangiare insieme a tavola

ll bambla.o.ha la responsabilita.
re liberamente se

e quanto mangiare di quello

che | genitori gli propongono.
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-..oppure “ha torto

o mettersi-nei panni del genitore: quale cosa la mamma reputa piu
Importante per la dieta di suo figlio in quel momento?

e sSaper ascoltare, non anticipare: non aver fretta di intervenire, non
iInterrompere Il discorso dell’altro

o dimostrare di comprendere le esigenze dell'interlocutore: annuire,

dire frasi tipo: “comprendo le vestre preoccupazion per il rifiuto d|

| 're del’ bambmo”

e riformulare: ripetere cioe con altre parole quello che e stato detto
o far esplicitare cio che non e chiaro, | dubbi irrisolti.
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~ TIPOLOGIE DI GENITORI
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Tranquillo, Collaborante,

passivo positivo S
(faccio io) (faccia lei) g X~ -

T =

’(non mi fido) (faro bgpﬂ;{ﬁn.male’?)

@ione alla dD
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		Tranquillo,


passivo

(faccio io)




		Collaborante,


positivo

(faccia lei)



		Aggressivo,

ostile


(non mi fido)

		Dubbioso,

preoccupato 


(farò bene, farò male?)
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"'*”Gem tore > comunicare poche
TRANQUILLO/PASSIVO informazioni alla
volta

> Incoraggiare a porre
domande
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eysare uno stile —
comunicativo

e coinvolgere il il
~_decisioni
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~ Genitore
DUBBIOSO-PREOCCUPATO > lasciare che

I'oblezione sia

compiutamente -

formulata

» accogliere I'ansia
(rlconoscere lo stato

>Nserire il proprio
sapere scientifico
partendo da cio che Il
genitore ha detto
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OSTILE-AGGRESSIVO » segnalare che si sta
ascoltando

> evitare atteggiamenti
di svalutazione

»> fornire
argomentazioni
razionall
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http://digilander.libero.it/GRIFOPG/blog/arrabbiato.gif
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Nella.ComUnICAZIGRELE

J gJJdJ geflarei.

N - & ==
S — m— o - =g

- =
— = ¥ == - e s —— R . S—
de————— -

—— . —
R

= —

o ———

= Dare ordini (lei deve..., bisognha che faccia...)
= Minacciare (se vi comportate cosi, finira.eche...)
= Giudicare (vi state proprio sbagliando...)
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= Accogliere il punto di vista dell’altro -
= Valorizzare |1 punti di forza

litare.J’ espressmne deIIe dlfflcolta e delle. =
- e : m
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A COMURICAZIONENOSSIH

SO UZAGTEE
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= ‘Cﬁleﬂere al genitori:
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= Quali iInformazioni hanno gia

= Cosa pensano di fare

o Quali timori hanno

"= Esplorare difficolta e ostacoli
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:i:;Acbogliere  parte di cio che il genitore afferma
— In effetti la scelta del cibi per la pappa....

2. Ridefinire le posizioni e gli obiettivi del ~
professionista
— 1o come medico penso che...

. e
%i-litare f | timenrie di Ipot Dt
" itore. sl

— Ler quali difficolta immagina di poter incontrare nel
bambino quando gli proporra le verdure?..
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N |n|2|0’s“ézzamento non prima dei 4 e non
dopo | 6 mesi

= attenzione alla qualita del cibi .
- attenzione aIIa guota proteica eccessiva

= NO Ssale
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I 9 dlatra r|v€st6‘una dupllce funzmne

= essere Il tutore dei bambini suggerendo
Interventi personalizzati e non cCogercitivi

di una corretta alimentazione.
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